
Ecosistema Cargo MXP – Linee guida – v1.3 

 

Documento prodotto per conto di SEA S.p.A.  Pagina 1 di 17 

 

 

Ecosistema Cargo MXP 

LINEE GUIDA 2024 

PER L’UTILIZZO DEL SERVIZIO “ACCESSO DATI MERCE” 

Iniziativa promossa da: 

 

Documento prodotto per conto di: 

 

Versione 1.3 

Data di rilascio: 01/08/2024 
 

 



Ecosistema Cargo MXP – Linee guida – v1.3 

 

Documento prodotto per conto di SEA S.p.A.  Pagina 2 di 17 

 

INDICE 

1. Modifiche al documento .......................................................................................................................... 3 

2. Introduzione ............................................................................................................................................. 5 

2.1. Struttura del documento................................................................................................................ 5 

2.2. Acronimi ......................................................................................................................................... 5 

3. Accesso al servizio .................................................................................................................................... 7 

3.1. Ruoli e deleghe ................................................................................................................................ 7 

3.2. Canali di accesso ............................................................................................................................. 8 

4. Compilazione dei dati ............................................................................................................................... 9 

4.1. Modello concettuale dei dati .......................................................................................................... 9 

4.2. Entità del modello concettuale .................................................................................................... 11 
4.2.1. AWB (AWB) ............................................................................................................................................ 11 
4.2.2. HAWB (HAWB) ...................................................................................................................................... 12 
4.2.3. Bolletta doganale (CustomsDeclaration) .................................................................................................. 13 
4.2.4. Informazioni sicurezza merce (SecurityInfo) ............................................................................................ 13 
4.2.5. Motivazione security status (SecurityStatusCheck) .................................................................................. 14 
4.2.6. Parte di AWB (AwbPartFF) ...................................................................................................................... 14 
4.2.7. Pallet (Pallet)............................................................................................................................................. 15 
4.2.8. Borderò (Borderaux) ................................................................................................................................. 15 
4.2.9. Informazioni protezione trasporto (TransportSecurity) ............................................................................ 15 

5. Riferimenti ............................................................................................................................................. 17 

 



Ecosistema Cargo MXP – Linee guida – v1.3 

 

Documento prodotto per conto di SEA S.p.A.  Pagina 3 di 17 

 

1. MODIFICHE AL DOCUMENTO 

Descrizione modifica Versione Data 

Primo rilascio del documento 1.0 19/12/2023 

Aggiunte precisazioni su ruoli, deleghe ed entità delegabili 

in sez. 3.1. 

Ristrutturata sez. 4: 

• aggiunta sottosezione con diagramma e descrizione 

del modello concettuale dei dati aggiornato (sez. 

4.1) 

• raggruppate in una nuova sottosezione (sez. 4.2) le 

indicazioni di compilazione specifiche per ciascuna 

entità del modello (ex sez. 4) 

• aggiornata sez. 4.2 con precisazioni generali e 

specifiche per la compilazione delle entità del 

modello: 

o precisata indicazione su compilazione 

campo “Natura merce” in AWB in caso di 

spedizione consolidata 

o precisati vincoli di coerenza su numero e 

peso colli tra entità correlate di una 

spedizione (AWB, HAWB, Pallet, Parte di 

AWB) 

o precisato vincolo su correlazione tra Bolletta 

doganale e Pallet tramite Parte di AWB in 

caso di T1 

o aggiunto vincolo di unicità su valore campo 

“MRN” in Bolletta doganale 

o precisata cardinalità di correlazione tra AWB 

e Informazioni sicurezza merce 

o rimossa indicazione di correlazione tra 

HAWB e Informazioni sicurezza merce 

o precisati vincoli di correlazione tra AWB, 

Parte di AWB, Borderò e Pallet 

o aggiunto vincolo su campo “Nome 

compagnia trasportatore” in Informazioni 

protezione trasporto 

1.1 08/02/2024 
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Descrizione modifica Versione Data 

Aggiornato diagramma del modello concettuale dei dati (cfr. 

Figura 1, sez. 4.1): corretta obbligatorietà del campo “Peso 

lordo pallet” dell’entità Pallet. Aggiunta la relativa 

precisazione in sez. 4.2.7. 

Aggiunta in sez. 4.2.1 precisazione sull’opzionalità del 

campo “Sede agente” dell’entità AWB. 

Aggiunta in sez. 4.2.9 precisazione sull’opzionalità dei campi 

“Targa mezzo”, “Codice sigillo”, “Tipo documento identità 

trasportatore”, “Autorità rilascio documento identità 

trasportatore” e “Numero documento identità 

trasportatore” dell’entità Informazioni protezione trasporto. 

1.2 08/03/2024 

Aggiornato il diagramma del modello concettuale dei dati 

(cfr. Figura 1, sez. 4.1): 

• corretta la molteplicità della relazione tra le entità 

“Pallet” e “Parte di AWB” (“1 a molti” anziché “1”) e 

aggiornato il testo in sez. 4.2.7; 

• introdotta l’opzionalità dell’entità “Informazioni 

protezione trasporto” e aggiornato il testo in sez. 

4.2.9. 

Aggiunta in sez. 4.2.1 una precisazione sul vincolo di 

presenza del codice “BUP” tra gli SHC della MAWB in caso di 

spedizione BUP. 

Aggiunta in sez. 4.2.2 una precisazione circa i campi di 

riferimento per i controlli sul numero colli tra HAWB e 

MAWB. 

Corretto in sez. 4.2.4 il testo relativo all’obbligatorietà della 

correlazione dell’entità “Informazioni sicurezza merce” a 

livello di AWB. 

1.3 01/08/2024 
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2. INTRODUZIONE 

Obiettivo del presente documento di linee guida è integrare la documentazione dei servizi 

dell’Ecosistema Digitale “Malpensa: Smart City delle Merci” versione 1.0 (di qui in avanti denominato 

semplicemente “Ecosistema”) con particolare riferimento all’interfaccia applicativa per la trasmissione 

digitale dei dati relativi alla merce in spedizione in export (servizio di “Accesso dati merce”, da qui in 

avanti denominato semplicemente “servizio”). 

A tal fine, le linee guida integrano la documentazione dell’Ecosistema già disponibile con precisazioni e 

indicazioni utili ai diversi soggetti della filiera cargo dell’aeroporto di Malpensa, soprattutto a valle 

dell’entrata in vigore del nuovo regolamento di scalo edizione 5.0 [6]. 

Le integrazioni riguardano la trasmissione digitale dei dati di livello L1 e L2 e interessano parte delle 

informazioni descritte nei seguenti documenti di riferimento: 

• Procedure operative dell’Ecosistema, versione 1.5 [1], 

• Specifica dei servizi dell’Ecosistema, versione 1.4 [2], 

• Tabelle di sintesi del modello dei dati del servizio “Accesso dati merce” dell’Ecosistema, 

versione 1.7.3 [3], 

• Esempi di tracciati XML, versione 20150603 [4], 

• Accesso all’Ecosistema, versione 1.0 [5]. 

Si rimanda ai documenti citati, e in generale alla documentazione dell’Ecosistema tuttora in vigore, per 

tutto quanto non coperto esplicitamente nel presente documento. 

Revisioni del presente documento potranno essere emesse da SEA (in qualità di soggetto responsabile 

delle attività di progettazione, sviluppo e gestione dell’Ecosistema) a seguito di riscontri da parte dei 

soggetti interessati, di ulteriori approfondimenti o di altre necessità. 

2.1. Struttura del documento 

Il documento è organizzato come segue. 

• La sez. 3 richiama le modalità di interfacciamento al servizio e le tipologie di ruoli attualmente 

supportate dall’Ecosistema. 

• La sez. 4 elenca le indicazioni per la corretta compilazione dei dati della merce in export da 

trasmettere attraverso il servizio. 

• La sez. 5 referenzia le principali fonti considerate ai fini del presente documento. 

2.2. Acronimi 

AC    Account Consignor 

AWB    Air WayBill 

BUP    Bulk Unitization Program 

C-IMP    Cargo Interchange Message Procedures 

CAD    Centro di Assistenza Doganale 

FF    Freight Forwarder 

FTP    File Transfer Protocol 
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GHA    Ground Handling Agent 

HAWB    House Air WayBill 

HoA    Handler off-Airport 

IATA    International Air Transport Association 

KC    Known Consignor 

MAWB    Master Air WayBill 

MRN    Movement Reference Number 

PoC    Point of Contact 

RA    Regulated Agent 

SHC    Special Handling Code 

SLAC    Shipper Load And Count 

SOAP    Simple Object Access Protocol 

ULD    Unit Load Device 

XML    eXtensible Markup Language 
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3. ACCESSO AL SERVIZIO 

Obiettivo di questa sezione è richiamare le tipologie di ruoli attualmente supportate dall’Ecosistema, i 

meccanismi di delega e le modalità di interfacciamento al servizio “Accesso dati merce”. 

3.1. Ruoli e deleghe 

Il servizio supporta le seguenti tipologie di delega: 

• formalità doganali: il soggetto FF può delegare a un soggetto HoA o CAD l’invio dei dati relativi 

alle bollette doganali, da correlare a entità di tipo AWB o HAWB, 

• controlli di sicurezza: il soggetto FF può delegare a un soggetto HoA l’invio dei dati relativi alle 

informazioni di sicurezza della merce, da correlare a entità di tipo AWB, 

• pallettizzazione e trasporto: il soggetto FF può delegare a un soggetto HoA l’invio dei dati 

relativi a pallettizzazione, borderò e protezione trasporto, da correlare a entità di tipo AWB. 

La tabella che segue riassume i ruoli previsti dall’Ecosistema e le funzionalità che possono svolgere 

relativamente all’invio dei dati della merce in export. La tabella integra in parte quanto indicato nel 

documento di procedure operative (cfr. [1], sez. 3) al quale si rimanda per ulteriori dettagli. 

  
FF HoA CAD GHA 

Emissione AWB e 

HAWB 

X X - - 

Svolgimento 

formalità doganali 

X X 

(se in grado di 

offrire il 

servizio) 

X - 

Svolgimento controlli 

di sicurezza merce 

X 

(se Agente 

Regolamentato) 

X 

(è un Agente 

Regolamentato) 

- X 

Pallettizzazione e 

trasporto merce per 

consegna al GHA in 

aeroporto 

X X - - 

 

In particolare, si introduce la possibilità per soggetti di tipo HoA di inviare all’Ecosistema i tracciati 

relativi alle entità di tipo AWB e HAWB per conto di un FF. Questa possibilità richiede che il PoC del 

soggetto delegante (FF), tramite il portale: 

• crei un utente ad hoc per il soggetto delegato, 

• configuri opportunamente le tipologie di entità su cui l’utente ad hoc può operare. 

In questo caso, il soggetto delegato opererà quindi come un utente del FF. La responsabilità del dato 

inviato rimane del FF. 
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3.2. Canali di accesso 

Il servizio prevede due canali di accesso preferenziali: 

• portale web, 

• web service SOAP. 

Il canale di accesso tramite FTP è da considerare deprecato, si tratta infatti di una modalità di 

interfacciamento prevista inizialmente per retrocompatibilità con le sperimentazioni precedenti ma 

che presenta diversi limiti in termini di fruibilità del servizio da parte degli utilizzatori, in particolare 

l’impossibilità per il chiamante di ricevere subito un riscontro sul corretto invio dei dati in modalità 

sincrona. 
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4. COMPILAZIONE DEI DATI 

Obiettivo di questa sezione è descrivere le linee guida per l’utilizzo del servizio “Accesso dati merce” e 

in particolare per la corretta compilazione dei dati L1/L2 da trasmettere all’Ecosistema prima 

dell’accettazione in aeroporto. 

4.1. Modello concettuale dei dati 

Il diagramma che segue riprende e integra l’analogo diagramma del modello concettuale dei dati 

presente nel documento [1] sez. 4. Rispetto alla versione iniziale sono stati apportati alcuni 

aggiornamenti, in particolare: 

• sono state omesse le entità non rilevanti ai fini dell’invio dei dati L1/L2 attraverso il servizio 

(per esempio quelle che riguardano la merce in import, lo stato della spedizione della merce in 

export, la prenotazione degli slot di consegna in aeroporto o livello L3), 

• sono stati adeguati i campi delle entità a quelli dei tracciati effettivamente supportati dal 

servizio, 

• sono stati omessi i campi delle entità considerati deprecati, in linea con quanto descritto più 

avanti in sez. 4.2, 

• sono state revisionate alcune obbligatorietà logiche dei campi delle entità e delle correlazioni 

possibili tra le entità, in linea con quanto descritto più avanti in sez. 4.2. 
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Figura 1 – Vista d’insieme del modello concettuale dei dati L1-L2 aggiornato 

 

La sezione che segue descrive in dettaglio le linee guida relative alle entità del modello concettuale. 
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4.2. Entità del modello concettuale 

L’elenco che segue riprende e integra quanto già indicato nei documenti di riferimento ricordati in sez. 

2. Per ciascuna entità è riportato il nome che essa ha nel modello logico dei dati (cfr. Figura 1) e, tra 

parentesi, il nome del relativo costrutto previsto nei tracciati XML. 

Si tenga presente che il corretto utilizzo del servizio prevede che vengano inviati tutti i campi indicati 

nel seguito come logicamente obbligatori1, anche in assenza di messaggi di errore del sistema. Il 

servizio, infatti, è progettato per permettere l’invio incrementale dei dati, pertanto diversi vincoli 

logici sulla completezza e correttezza dei dati sono stati appositamente rilassati a livello applicativo. 

Indicazioni di compilazione comuni a tutte le entità dati: 

• i dati inviati all’Ecosistema devono essere coerenti con quelli della documentazione cartacea e 

con quelli eventualmente inviati/ricevuti tramite i flussi della messaggistica IATA, 

• il campo “Note” (Notes) presente in alcune entità non può essere utilizzato per veicolare al 

GHA in modo non strutturato informazioni relative a entità già previste nel modello dati (per 

esempio, il campo “Note” dell’entità borderò non può essere utilizzato per fornire in modo 

testuale informazioni circa la pallettizzazione della spedizione, in alternativa all’invio e alla 

correlazione di opportune entità di tipo pallet). 

4.2.1. AWB (AWB) 

• Il campo “Codice GHA” (GroundHandlingAgentCode) è logicamente obbligatorio ma può non 

essere compilato poiché viene valorizzato in “best effort” dal servizio sulla base del codice 

vettore contenuto nel codice AWB ed eventualmente dei dati del volo. Se compilato 

esplicitamente, il campo diventa non più modificabile in automatico dal servizio e deve 

assumere uno dei seguenti valori, corrispondenti ai GHA operanti a Malpensa: 

o “ALH” per ALHA, 

o “BBT” per BETA-TRANS, 

o “MLE” per MLE/BCUBE, 

o “WFS” per WFS. 

• Il campo “Sede agente” (FreightForwarderBranch) è logicamente opzionale, deve cioè essere 

trasmesso per ragioni tecniche legate all’attuale implementazione del servizio ma il suo valore 

non è rilevante ai fini della descrizione digitale della merce in spedizione. Pertanto, il campo 

può essere valorizzato con valori “dummy” purché rispettino i vincoli di formato previsti dallo 

schema dei dati (per esempio lunghezza massima e minima, caratteri ammessi). A tendere, il 

servizio evolverà per permettere di omettere del tutto dai tracciati trasmessi il campo in 

questione. 

• Il campo “Codice IATA aeroporto destinazione” (FinalDestinationAirportCode) è logicamente 

obbligatorio. 

• I campi “Codice compagnia aerea volo” (FlightAirlineCode), “Numero volo” (FlightNumber) e 

“Data volo” (FlightDate) sono opzionali, infatti non sono più soggetti a compilazione 

condizionale in quanto la parte del servizio dedicata al livello L3 cioè alla prenotazione degli 

 
1 Con obbligatorietà logica si intende la necessità che specifici campi delle entità dati siano opportunamente 

valorizzati affinché l’insieme delle informazioni inviate all’Ecosistema e che descrivono una spedizione di merce 

in export venga considerato completo e valido. 
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slot di consegna non è più in uso (si veda a tale proposito la nuova soluzione SmartUnload 

sviluppata da SEA). 

• Il campo “Natura merce” (NatureOfGoods) è logicamente obbligatorio. In caso di spedizione 

consolidata (cioè con presenza di HAWB) il campo deve essere valorizzato a “consol”, 

“consolidated” o dicitura analoga. 

• I campi “Numero colli totale” (TotalPieceQuantity) e “Peso colli totale” (TotalGrossWeight) 

sono logicamente obbligatori. 

• Il campo “SLAC” (SLAC) è obbligatorio in caso di BUP e deve indicare il numero di colli di 

dettaglio, mentre il campo “Numero colli totale” (TotalPieceQuantity) in questo caso può 

indicare il numero di ULD. 

• I valori finali dei campi “Numero colli totale” (TotalPieceQuantity) (o “SLAC” (SLAC) in caso di 

BUP, come ricordato sopra) e “Peso colli totale” (TotalGrossWeight) devono essere coerenti 

con quelli eventualmente indicati nelle entità HAWB, Pallet, Parte di AWB correlate alla AWB, 

se presenti. In altre parole, la somma dei parziali delle entità correlate deve quadrare con il 

totale finale indicato in AWB. Nel caso del peso colli, la coerenza tra i valori delle diverse entità 

correlate sarà verificata tenendo eventualmente conto di un margine di tolleranza da definire. 

• Il campo “Status doganale” (CustomsStatus) è logicamente obbligatorio. 

• Il campo “Status doganale” (CustomsStatus) deve essere valorizzato in base al caso più 

restrittivo presente nelle relative bollette associate, nell’ordine: “TD”, “T1”, “T2”, “TF”, “X”, o 

“C”. Per esempio, in caso di presenza di merci “X” e “T1” il campo dovrà essere valorizzato con 

“T1”. 

• Il campo multiplo “IATA special handling code” (SpecialHandlingCode) deve essere 

obbligatoriamente compilato se codici SHC sono presenti a livello di spedizione. Analogamente, 

il campo testuale “Handling information” (HandlingInformation) deve essere inserito se i 

codici SHC della spedizione richiedono una spiegazione testuale. In caso di spedizione BUP 

deve essere presente il relativo codice “BUP”. 

• I valori finali del campo multiplo “IATA special handling code” (SpecialHandlingCode) devono 

essere coerenti con quelli indicati nelle entità correlate alla AWB, in particolare le eventuali 

entità HAWB in caso di spedizione consolidata. 

• Quando l’invio dei dati relativi a una spedizione di merce in export non è ancora completo, il 

campo “Completa” (isComplete) deve essere valorizzato a “false” (opzione “No”). Il valore di 

default di tale campo è “true” (opzione “Sì”). 

• L’uso del campo opzionale “Note” (Notes) è deprecato. Eventuali indicazioni per il GHA circa il 

trattamento della merce devono essere indicate nel campo “Handling information” 

(HandlingInformation). 

4.2.2. HAWB (HAWB) 

• In caso di spedizione consolidata (cioè con presenza di HAWB) devono essere compilate e 

trasmesse all’Ecosistema le relative entità HAWB e devono essere tutte correlate alla MAWB di 

riferimento. 

• Il campo “Numero colli” (PieceQuantity) è logicamente obbligatorio. Il valore deve essere 

congruente con il totale finale indicato nell’analogo campo “Numero colli totale” 

(TotalPieceQuantity) – o “SLAC” (SLAC) in caso di spedizione BUP – della MAWB di riferimento 

correlata. Come ricordato sopra, la somma dei parziali delle entità correlate deve quadrare con 

il totale finale indicato in AWB. 

• Il campo “Peso colli” (GrossWeight) è opzionale. Se valorizzato, deve essere congruente con il 

totale finale indicato nell’analogo campo della MAWB di riferimento correlata. Come ricordato 



Ecosistema Cargo MXP – Linee guida – v1.3 

 

Documento prodotto per conto di SEA S.p.A.  Pagina 13 di 17 

 

sopra, la somma dei parziali delle entità correlate deve quadrare con il totale finale indicato in 

AWB. 

• Il campo “IATA special handling code” (SpecialHandlingCode) è opzionale. Se valorizzato, deve 

essere coerente con quanto indicato nella MAWB di riferimento correlata. Analogamente, il 

campo testuale “Handling information” (HandlingInformation) deve essere inserito se i codici 

SHC richiedono una spiegazione testuale. 

• L’uso del campo opzionale “Note” (Notes) è deprecato. Eventuali indicazioni per il GHA circa il 

trattamento della merce devono essere indicate nel campo “Handling information” 

(HandlingInformation). 

4.2.3. Bolletta doganale (CustomsDeclaration) 

• L’entità di tipo “Bolletta doganale” (CustomsDeclaration) deve essere sempre correlata a livello 

di AWB. Può essere correlata anche a specifiche HAWB se presenti. La stessa bolletta doganale 

può coprire più HAWB. 

• Nel caso di status doganale “T1”, l’entità di tipo “Bolletta doganale” (CustomsDeclaration) deve 

essere correlata con le corrispondenti entità Parte di AWB per mantenere la tracciabilità tra 

bollette doganali e pallet. 

• Il campo “Status doganale” (CustomsDeclarationStatus) deve essere compilato con uno dei 

valori ammessi: “X”, “C”, “T1”, “T2”, “TD”, “TF”, “TBD”. Il valore “TBD” deve essere utilizzato 

quando le formalità doganali vengono effettuate in aeroporto, in tal caso il FF deve attenersi 

alle seguenti indicazioni: 

o compilare i campi “Numero colli” e “Peso colli” (i valori potranno essere eventualmente 

sovrascritti dal CAD delegato), 

o indicare il codice tri-letterale del doganalista delegato nel relativo campo di testo libero 

“Doganalista delegato” (InAirportCustomsAgent). 

• In caso di formalità doganali effettuate in aeroporto (caso Status doganale “TBD”), il soggetto 

delegato deve completare i campi dell’entità bolletta doganale come opportuno e trasmetterli 

all’Ecosistema. Restano invariate le modalità di consegna della documentazione doganale al 

GHA. 

• Il campo “MRN” (MovementReferenceNumber) è obbligatorio, salvo nei seguenti casi: 

o transito comunitario (status doganale “C”), 

o formalità doganali effettuate in aeroporto (status doganale “TBD”), 

o procedure manuali (in tal caso deve essere valorizzato il campo “Numero bolletta” 

(CustomsDeclarationId)). 

• Il valore del campo “MRN” (MovementReferenceNumber) deve essere univoco a livello globale. 

• Il valore del campo “MRN” (MovementReferenceNumber) deve essere coerente con il valore 

indicato nel campo “Status doganale” (CustomsDeclarationStatus). 

• Come ricordato sopra, il campo di testo libero “Doganalista delegato” (InAirportCustomsAgent) 

deve essere compilato obbligatoriamente in caso di operazioni doganali da effettuare in 

aeroporto. 

• L’uso del campo opzionale “Note” (Notes) è deprecato. 

4.2.4. Informazioni sicurezza merce (SecurityInfo) 

• I costrutti relativi alle “Informazioni sicurezza merce” (SecurityInfo) devono essere correlati a 

livello di AWB. In particolare, deve essere presente una sola entità “Informazioni sicurezza 

merce” correlata a livello di AWB. 
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• Il campo “Security status” (SecurityStatus) deve essere obbligatoriamente compilato con uno 

dei valori ammessi (codici IATA C-IMP): 

o “NSC”: Not Secured Yet,  

o “SPX”: Secure for Passenger and All-Cargo Aircraft,  

o “SCO”: Secure for All-Cargo Aircraft Only,  

o “SHR”: Secure for Passenger, All-Cargo and All-Mail Aircraft in Accordance with High 

Risk Requirements,  

o “EXM”: merce esente da controlli. 

• Il campo “Security status” (SecurityStatus) è l’unico da compilare quando la merce non è sicura 

(“NSC”). In caso di merce esente da controlli (“EXM”) occorre indicare nel campo “Note” 

(Notes) il motivo dell’esenzione (codici quadriletterali IATA C-IMP Screening Exemptions, per 

esempio “MAIL”, “BIOM”, “DIPL”). Si evidenzia che, come previsto dalle procedure in essere, i 

casi di esenzione dovranno comunque essere accompagnati da opportuna 

documentazione/certificazione che il GHA è tenuto a esaminare. 

• Il campo “Codice RA” (RegulatedAgentCode) deve obbligatoriamente essere compilato (prima 

della consegna in aeroporto) in caso di consegna di merce sicura (“SPX”, “SCO” o “SHR”) o 

merce esente (“EXM”). 

• Il sottoelemento multiplo “Motivazione Security Status” (SecurityStatusCheck), cfr. sez. 4.2.5, 

deve obbligatoriamente essere compilato in caso di spedizione diretta e merce sicura (“SPX”, 

“SCO” o “SHR”) per specificare tutte le tipologie di controllo effettuate sulla merce. Non è 

richiesta la compilazione in caso di spedizioni consolidate. 

• Rimangono invariate le modalità di consegna in aeroporto della documentazione e delle 

informazioni già previste a corredo della spedizione. 

4.2.5. Motivazione security status (SecurityStatusCheck) 

Come ricordato sopra, questa entità rappresenta un sottoelemento multiplo che deve 

obbligatoriamente essere compilato in caso di spedizione diretta e merce sicura, cioè quando il campo 

“Security status” (SecurityStatus) della relativa entità “Informazioni sicurezza merce” (SecurityInfo) è 

valorizzato a “SPX”, “SCO” o “SHR”. Non è richiesta la compilazione in caso di spedizioni consolidate. 

• Il campo “Tipologia controllo” (SecurityCheckType) deve essere valorizzato a “AOM” (Any 

Other Means) in caso di merce ricevuta da KC, AC o altro RA, e nel campo “Note” (Notes) va 

indicato il codice del soggetto da cui è stata ricevuta la merce. 

• Informazioni da compilare in base alle vigenti normative in tema di sicurezza. 

4.2.6. Parte di AWB (AwbPartFF) 

• Deve essere inviata almeno una entità di tipo “Parte di AWB” (AwbPartFF) per ciascuna entità 

di tipo AWB della spedizione, anche quando non è necessario “suddividere” tale AWB su più 

mezzi. Tale “Parte di AWB” deve essere correlata alla AWB di riferimento e alle rispettive 

entità “Borderò” e “Pallet”. 

• Se, dopo aver inviato il borderò, si presenta la necessità di inviare una parte di spedizione su 

un altro mezzo, è necessario creare una o più nuove entità “Parte di AWB” (e relativi “Pallet”) 

come opportuno e correlarle alla AWB interessata dalla suddivisione. Successivamente 

occorrerà creare una nuova entità “Borderò” a cui correlare le nuove entità “Parte di AWB” 

come necessario. 

• I campi “Numero colli parziale” (PartialPieceQuantity) e “Peso colli parziale” 

(PartialGrossWeight) sono logicamente obbligatori. 
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• I valori finali dei campi “Numero colli parziale” (PartialPieceQuantity) e “Peso colli parziale” 

(PartialGrossWeight) devono essere congruenti con i totali finali indicati nella AWB di 

riferimento correlata. 

• L’uso del campo opzionale “Note” (Notes) è deprecato. 

4.2.7. Pallet (Pallet) 

• Il campo “Codice pallet” (PalletId) deve avere una lunghezza massima di 11 caratteri 

alfanumerici. 

• I valori finali dei campi “Numero colli” (PieceQuantity) e “Peso colli” (GrossWeight) sono 

opzionali. Se indicati, devono essere congruenti con i totali finali indicati nelle relative entità 

“Parte di AWB” dell’AWB di riferimento. 

• Per ogni entità di tipo Pallet devono essere specificati i dettagli del carico correlandoli con le 

rispettive entità Parte di AWB. 

• Il campo “Peso lordo pallet” è opzionale. 

• L’uso del campo opzionale “Note” (Notes) è deprecato. 

4.2.8. Borderò (Borderaux) 

• Ogni entità di tipo “Borderò” deve essere correlata alle rispettive entità “Parte di AWB” delle 

istanze di AWB che esso contiene. 

• Il campo “Codice GHA” (GroundHandlingAgentCode) è logicamente obbligatorio. 

• Il campo “Codice GHA” (GroundHandlingAgentCode) può essere compilato con uno dei valori 

indicati in sez. 4.2.1 per l’omonimo campo dell’entità AWB. 

• Il campo “Codice RA” (RegulatedAgentCode) deve obbligatoriamente essere compilato (prima 

della consegna in aeroporto) in caso di trasporto di merce sicura (campo booleano “Sicurezza 

borderò” (IsBorderoSecured) valorizzato a “true”). 

• Il campo “Luogo partenza” (OriginLocation) è logicamente obbligatorio. Deve essere 

valorizzato indicando il nome del comune. 

• Il campo “Luogo destinazione” (FinalDestinationLocation) è logicamente obbligatorio. 

• Il campo “Data e ora distinta” (IssueDateTime) è logicamente obbligatorio. 

4.2.9. Informazioni protezione trasporto (TransportSecurity) 

• L’invio dell’entità “Informazioni protezione trasporto” è opzionale. Se trasmessa, deve essere 

correlata a un borderò già inviato e deve rispettare i criteri di compilazione descritti nel 

seguito. 

• I campi “Targa mezzo” (PlateNumber), “Codice sigillo” (SealNumber), “Tipo documento 

identità trasportatore” (DriverIdentityDocumentType), “Autorità rilascio documento identità 

trasportatore” (DriverIdentityDocumentIssuedBy) e “Numero documento identità 

trasportatore” (DriverIdentityDocumentNumber) sono logicamente opzionali, devono cioè 

essere trasmessi per ragioni tecniche legate all’attuale implementazione del servizio ma il loro 

valore non è rilevante ai fini della descrizione digitale della merce in spedizione. Pertanto, 

questi campi possono essere valorizzati con valori “dummy” purché rispettino i vincoli di 

formato previsti dallo schema dei dati (per esempio lunghezza massima e minima, caratteri 

ammessi). A tendere, il servizio evolverà per permettere di omettere del tutto dai tracciati 

trasmessi i campi in questione. 

• Il campo “Nome compagnia trasportatore” (DriverCompanyName) è logicamente obbligatorio. 
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